Worshop Pionieri Lazio, Rocca: la Componente Giovane è un elemento portante e fondamentale dell’Associazione

Entusiasmante riscontro dal Workshop dei Pionieri della Regione Lazio organizzato per affrontare in un clima di confronto e dialogo i recenti provvedimenti del Commissario Straordinario della Croce Rossa Italiana.

Il Commissariamento dell’Associazione, l’avvicendamento forzato del Vertice Nazionale Pionieri e le modifiche al Regolamento Unico rappresentano le principali novità apportate dalla ‘Gestione Rocca’ che da vicino incidono sull’assetto e la caratterizzazione della Componente Giovane della CRI.

Fin dalla mattina tanti sono stati gli interrogativi espressi nella Sala Solferino alla presenza di oltre cento partecipanti. I Pionieri che sono intervenuti all’evento hanno dato vita ad una giornata ricca di idee, opinioni, consensi e malumori.

Ampia discussione è stata riservata al tetto massimo di 35 anni di età per l’elettorato attivo e passivo all’interno della Componente. 
Raggiunto questo contestato ‘traguardo’ i Pionieri potranno scegliere se rimanere nella stessa Componente privi di incarichi elettivi e della possibilità di esprimere le loro opinioni attraverso il voto, oppure transitare di diritto in una delle altre Componenti dell’Associazione.

Inaspettata la visita nel tardo pomeriggio del Commissario Rocca che ha preso parte ai lavori avviando un sereno e proficuo dialogo con tutti i Pionieri presenti.

Nel corso del suo intervento Rocca ha dichiarato “Le azioni effettuate fino ad ora non sono un attacco ai Pionieri ma solo l’inizio di un profondo rinnovamento dell’Associazione di cui la Componente Giovane sarà elemento portante e fondamentale”, il Commissario Straordinario ha inoltre affermato che “tutte le indicazioni pervenute negli anni dalla Federazione sono per la presenza nelle Società Nazionali di Croce Rossa di un Settore Giovanile autonomo, gestito dai Giovani e con dei leader che abbiano la stessa età degli appartenenti alla Componente” ed infine ha concluso dicendo “Ho chiesto al Vostro Commissario Nazionale Valastro di ristabilire entro il più breve tempo possibile gli organi democraticamente eletti e spero che le procedure

inizino quanto prima”.

Tali dichiarazioni hanno permesso di avviare un confronto franco e sereno con il Commissario nel quale gli sono stati esposti i lavori della giornata e nel quale i partecipanti hanno sottolineato come i Pionieri si siano sentiti defraudati del diritto alla democrazia e della possibilità di partecipare alla scelta sulle decisioni da adottare. 
Al Commissario inoltre è stato ricordato che, pur apprezzando la sua inaspettata presenza ai lavori del Workshop, i Pionieri verificheranno in futuro i provvedimenti che verranno adottati e lo invitano ad aprire un tavolo di confronto che porti i Giovani a partecipare alle scelte di vita dell’Associazione.

La giornata del 30 novembre ha dimostrato come lo spirito della I^ Assemblea Nazionale Pionieri svoltasi a Bardonecchia nel mese di Ottobre è ancora vivo, soprattutto in quella immagine di forza che la Componente ha dimostrato a tutta la Croce Rossa ed è per questo che, anche di fronte agli ultimi avvenimenti, i Pionieri dimostreranno ancora una volta con competenza, professionalità e coesione di essere un elemento irrinunciabile della Croce Rossa Italiana e di possedere la capacità di fare la differenza in favore dei piu’ vulnerabili.”
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